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Parleremo di…

‐ Principi fondamentali 
‐ Struttura della Norma
‐ Le principali novità



Teniamo presente che
‐ Le RTV del Codice non sono norme a sé stanti
‐ Non possono essere utilizzate se non applicando
l’intero Codice
‐ Rispetto al “ solo” Codice, introducono aspetti
ulteriori (a volte anche sostitutivi) propri delle
specifiche attività oggetto di normazione
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Lo schema base su cui sono impostate le RTV è il seguente:

• CAMPO DI APPLICAZIONE
• CLASSIFICAZIONI: in funzione di parametri come numero

degli occupanti, quota dei piani, posti letto, ecc.;
• VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO: effettuata

secondo il capitolo G.2;
• STRATEGIA ANTINCENDIO: devono essere applicate tutte

le misure antincendio della regola tecnica orizzontale e le
soluzioni complementari o sostitutive delle soluzioni
conformi previste dai corrispondenti livelli di prestazione
della RTO

• ALTRO: se necessario, es. scenari per FSE, ecc…

Schema RTV



Come è fatta?
• Si specifica il campo di applicazione
• Si introducono alcune classificazioni utili nel 

prosieguo
• Si descrive il procedimento di progettazione, con 

particolare rilievo per la strategia antincendio.



Si applica a..





Definizioni





Classificazioni per le attività
0                   200              1000             5000

OA OB OC OD

HA HB HC HD

Serviranno per “tarare” opportunamente le misure S.x

Numero occupanti:

‐1 <h < 5    ‐5 <h<12     ‐10 <h< 24          tutti gli altri casi



Classificazioni per le aree
TA1 TA2 TA3 TO1 TO2 TK1 TK2 TM1

Ambiti 
non aperti 
al 
pubblico 
adibiti a 
sale prove 
o 
camerini, 
di 
superficie 
> 100 mq

Ambiti 
non aperti 
al 
pubblico 
adibiti a 
sale prove 
o 
camerini, 
comunica
nti 
direttame
nte con la 
scena,  di 
superficie 
> 50 mq

Ambiti 
non aperti 
al 
pubblico 
adibiti a 
uffici o 
servizi, di 
superficie 
> 200 mq

Ambiti al 
chiuso ed 
accessibili 
al 
pubblico. 

Ambiti 
comprens
ivi delle 
relative 
vie 
d’esodo, 
all’aperto 
ed 
accessibili 
al  
pubblico. 

Ambiti 
dove si 
effettuano 
lavorazioni 
pericolose 
ai fini 
dell’incend
io e 
dell’esplosi
one, di 
superficie 
> 100 mq

Scena di 
tipo 
separato 

Depositi 
con carico 
d’incendio 
specifico 
di 
progetto 
qf >600 
MJ/mq, di 
superficie 
> 200 mq



Classificazioni per le aree
TM2 TM3 TT1 TT2 TZ

Depositi con 
carico d’incendio 
specifico di 
progetto qf > 
1200 MJ/mq

Depositi di 
servizio alla 
scena di 
superficie >  50 
mq

Locali in cui sono 
presenti 
quantità 
significative di 
apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche, 
locali rilevanti ai 
fini della 
sicurezza 
antincendio. 

Aree destinate 
alla ricarica di 
accumulatori 
elettrici di 
trazione 

Altre aree non 
ricomprese 
nelle 
precedenti. 

Sono aree a rischio specifico (capitolo V.1.)  le aree TK1 – TM2 – TM3 



Necessità della Valutazione del rischio di incendio



il DM 18/10/2019 dispone al G.2.6.1



I profili di
rischio sono
determinati
secondo la
metodologia di
cui al capitolo
G.3.

Profili di rischio

compartimenti

Rvita
attribuito ai 

singoli 
compartimenti



Profili di rischio

beni

attività

Rbeni ed 
Rambiente

attribuiti all’intera 
attività

I profili di rischio sono determinati
secondo la metodologia di cui al
capitolo G.3.



Scelta della strategia





S.2 Resistenza al fuoco

Strutture vulnerabili in caso d’incendio (cap. S.2.8.3): tensostrutture, strutture pressostatiche, 
strutture strallate, membrane a doppia o semplice curvatura, coperture geodetiche, strutture in lega di 

alluminio, allestimenti temporanei in tubo e giunto, tunnel mobili, ... 



S.3 Compartimentazione



S.3 Compartimentazione



S.3 Compartimentazione



Caratteristiche  di Compartimentazione



E’ trattato quasi tutto sul capitolo S.4. 
delle RTO… ; RTV non aggiunge quasi 

niente in più.  

S.4 Esodo



S.5 Gestione della Sicurezza



S.6 Controllo dell’incendio



S.6 Livelli di prestazione per il controllo dell’incendio
Per la misura antincendio «Controllo dell’incendio» i livelli di prestazione
sono stabiliti nel DM 22/11/2022 in funzione del numero degli occupanti,
della tipologia dell’area e della quota dei piani.



S.6 Requisiti impianti RI e SPK



S.7 Rivelazione e allarme



S.7 Rivelazione e allarme



S.8 Controllo di fumo e calore



S.8 Controllo di fumo e calore



S.10 Sicurezza impianti tecnologici



‐ Per operatività antincendio S.9.
‐Nessuna indicazione ulteriore rispetto a quanto già previsto 
nel Codice

‐ Si applica integralmente il Codice (scelta dei livelli di 
prestazione, applicazione di soluzioni conformi o alternative)

Restanti misure




